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Carta di Eboli 
Diritti fondamentali del XXI Secolo – IV Generazione

La caduta delle ideologie, sviluppatesi nei secoli scorsi, di netta derivazione 
illuministica, ha determinato per la società tutta un avvio verso un diverso assetto 
con l'affermazione di un nuovo corso nato dalla globalizzazione  che ha 
profondamente cambiato il modo di comportarsi a livello nazionale ed 
internazionale. L'economia mondiale ha dettato le coordinate dell'intervento 
politico nazionale: siamo passati dai poteri dello Stato preposto a regolare e 
scandire i momenti di vita di una comunità, ai poteri del mercato globale che di volta 
in volta detta le regole: nanziarie , regolatorie,  imprenditoriali. Siamo arrivati così 
alla compressione dello Stato sociale, dei Corpi intermedi della società, in altri 
termini delle rappresentanze sociali.
Soltanto acquisendo piena consapevolezza di ciò che accaduto ci si può adoperare 
per restare soggetti e non oggetti di un cambiamento epocale.
Occorre immaginare il recupero di una identità della persona umana in quanto tale e 
della sua dignità, attraverso la enunciazione di dichiarazione di principi, ( quindi 
non vincolanti e  cogenti) che rivestono valore etico - politico a tutela dei diritti 
umani che concorrono a costruire un coacervo di valori da elaborare e sviluppare.
In ogni epoca, quando sono presenti problemi vitali enormi, se questi non si 
risolvono, la collettività o crolla o si trasforma.
Abbiamo siti contaminati, deserticazioni di enormi aree, riduzione progressiva 
delle risorse, danni all'ecosistema con l'introduzione di manipolazioni genetiche, 
necessità di ridenire il rapporto tra il mondo e l'uomo, per evitare la sua 
subalternità alla scienza ed alla tecnica, potenti soggetti economici che gestiscono 
milioni di informazioni e dati sensibili immessi in potenti sistemi di elaborazione che 
li aggregano e li estrapolano in vari modi per le nalità più disparate.
I diritti di IV generazione della Carta di Eboli, ideata e portati avanti dalla 
“Fondazione Luigi Gaeta” Centro studi Carlo Levi, mirano a creare uno strumento 
che possa fungere da stimolo alla realizzazione di quegli strumenti, in particolare 
normativi, che possano puntare a regolare in modo armonico le diverse dinamiche 
di crescita e sviluppo, in un mondo globalizzato, e puntare a far restare la persona 
soggetto regolatore delle vicende umane.
E' una nuova sda, grande quanto ciò che si desidera fortemente, innita quanto ciò 
che si ama ardentemente.

Tommaso Amabile
Presidente commissione cultura

Regione Campania.









Esiste un nucleo fondante per un'etica planetaria, che possa costituire la 

fase inconcussa di valori universalmente condivisibili?

Questa la domanda decisiva del nostro tempo.

Se è possibile rinvenire un fondamento losoco e culturale a una 
possibile etica universale, questa non potrà non essere vivicata dal 
tessuto dei diritti fondamentali dell'uomo e innervata dall'emersione dei 
nuovi diritti – compresi quelli di “quarta generazione” – che diano 
risposte alle nuove sde poste dalla rete mondiale delle informazioni e 
dall'emergere di nuove tecnologie a tutte le società democratiche.
Rispetto a questo panorama, le istituzioni culturali hanno il dovere di 
porsi interrogativi cruciali, ma anche di indicare dei tragitti possibili.
La Mostra sui Diritti Umani della Fondazione Luigi Gaeta – Centro Studi 
Carlo Levi espone, avvalendosi delle competenze dei suoi collaboratori, 
nuclei tematici che realizzano la necessaria base storica al tragitto della 
ricerca attuale e delle sue forme di sviluppo.
Salutiamo dunque con piacere questa iniziativa, ponendosi essa come 
una promessa di rilancio per un nuovo, possibile nucleo di principi etici, 
derivanti anche dalla formulazione dei Diritti di quarta generazione.

Padre Enzo Fortunato

Direttore della sala stampa del Sacro Convento di Assisi















































Tutti i popoli sorridono nella stessa lingua
(Proverbio indiano)


